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Zera ShimshónZera ShimshónZera Shimshón

Perle preziose e brevi dalla Torà del grande kabalista italiano

Rabbi Shimshon Chaim bar Nachman Michael Nachmani zy”a.

Visse circa 300 anni fa in Italia, e promise, che lo studio dei suoi sefarìm 

avrebbe reso meritevoli di yeshuòt e niflaòt, per avere figli, salute e parnassà

בסייעתא דשמיא

I due elementi della Mitzvà  
della Tsedakà

בָר  גְלַל הַדָּ י בִּ ךָ לוֹ כִּ תִתְּ ן לוֹ וְלֹא יֵרַע לְבָבְךָ בְּ תֵּ נָתוֹן תִּ
לַח יָדֶךָ  ךָ וּבְכֹל מִשְׁ כָל מַעֲשֶׂ ה יְבָרֶכְךָ ה' אֱלֹקֶיךָ בְּ הַזֶּ

)טו י(
 “Quando si trovi tra di voi una persona bisognosa, 
darando, gli darai. Non permettere al tuo cuore di 
sentirsi triste nel dargli, poiché per il fatto che stai 
dando, Hashem ti benedirà in ogni tua azione ed 
ogni tua attività.” (15,10)

Dobbiamo capire la scelta di queste due parole usate 
dalla Torà in questo versetto.

Quando la Torà descrive la Mitzvà della Tsedakà, lo fa in 
maniera ripetitiva, נתון תתן לו dando dovrai dargli. Cosa 
vuole insegnarci la Torà usando questa ripetizione?

Inoltre, benedicendo colui che fa Tsedakà, la Torà dice, 
 facendo così, Hashem ti‘ כי בגלל הדבר הזה יברכך ה' אלוקיך 
benedirà’. Sembrerebbe che la Torà stia specificatamente 
escludendo altre buone azioni che non beneficino tale 
benedizione. Quale è questa buona azione per la qualche 
non si riceve questa benedizione esclusiva di Hashem?

•   •   •
L’importantissima Mitzvà della Tsedakà consiste nel 

prendere dai propri soldi e dare a un fratello ebreo in 
difficoltà. Nonostante questa Mitzvà si applichi ad ogni 
ebreo in ogni momento, ci sono tuttavia due fattori ai quali 
la Mitzvà è legata.  

Il primo fattore è la disponibilità economica del 
donatore. Poiché da ogni ebreo è richiesto di dare Tsedakà 
secondo le sue possibilità. Secondo ciò, a chi è benedetto 
con abbondanza è richiesto di contribuire maggiormente, 
a seconda della sua ricchezza. Mentre a chi è benedetto con 
meno, è comunque richiesto di contribuire secondo le sue 
possibilità. 

Il secondo fattore richiesto alla persona è di dare pure 
più di ciò che normalmente dovrebbe dare secondo le sue 
possibilità. Quando i fondi donati in base alla possibilità 
economica del donatore non sono sufficienti a soddisfare 
i bisogni del bisognoso, uno dovrebbe dare anche più di 
quanto i suoi mezzi gli concedono.

Riassumendo, possiamo dire che il primo obbligo 
dipende solo ed esclusivamente dal proprio successo 
finanziario, mentre il secondo non dipende a fatto dai 
mezzi del donatore, ma solamente dai bisogni del povero.

•   •   •
Quando la Torà ripete il comandamento di dare Tsedakà, 

si sta riferendo a questi due obblighi. 
La prima espressione, נתון dando, si riferisce all’obbligo 

generale di dare Tsedakà a seconda delle proprie possibilità. 
Mentre תתן לו gli darai, si riferisce alla circostanza in cui 
uno dovrebbe dare a seconda delle esigenze del povero.  È 
per questa ragione che, riferendosi a questo fatto, la Torà 
scrive gli darai, perché quest’obbligo non dipende dai 
mezzi del donatore, ma dipende solamente dai bisogni di 
colui che riceve la Tsedakà. 

Secondo ciò possiamo spiegare la benedizione 
“assicurativa” che segue le direttive della Torà del secondo 
elemento della Mitzvà della Tsedakà. כי בגלל הדבר הזה Poiché 
per questa questione, Hashem ti benedirà, e ciò sembra 
chiaramente escludere un'altra buona azione per la quale 
non è scontato che si ricevi questa esclusiva benedizione 
di Hashem.  

Questo perché quando uno fa Tsedakà secondo i propri 
mezzi, non c’è motivo di aspettarsi alcuna benedizione 
aggiuntiva dato che dona a seconda di ciò di cui è già stato 
benedetto. È solo quando uno adempie il suo secondo 
obbligo e dona anche più di quanto può, donando di fatto 
più di quanto è stato benedetto in quel momento, che la 
Torà gli dice che può aspettarsi che Hashem aumenti i suoi 
guadagni, così che la sua benedizione finanziaria aumenti 
da farla combaciare per quanto aveva donato.
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Si possono fare donazioni per dediche di hatslachà  

e leiluy nishmat e prendersi così il merito  

della stampa e distribuzione degli opuscoli e libri.
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 הוצאת הגליון 
והפצתו לזכות

לעילוי נשמת

 האשה הצדקנית

דורה בת אסתר ע"ה
נלב"ע י"ט תשרי תשפ"ו

••
 עובד ה' ומזכה הרבים

 רבי בנימין בן 
חביבה יוספה שרה 

שרוגו זצ"ל
נלב"ע י"ג טבת תשפ״ו

••
ת.נ.צ.ב.ה.

ברכות וישועות

חיה בתיה בת 
בת-שבע

שיהיה לה רפואה שלימה ובריאות 
איתנה מלאה ומהירה

••
 ברוך צבי ניסים 
בן שושנה לאה

להצלחה גדולה בכל עסקיו ויזכה 
שהכלי שעשה יהיה צינור לשפע 

וברכה בקרוב ממש

••
שלמה בן שרה • 
מיכאל בן פרחה

לרפואה שלימה והחלמה מהירה 
ומלאה ואריכות ימים ושנים טובות

••
חיים דוד בן עטיא 
 וזוגתו צביה רחל 

בת רבקה 
שיזכו להצלחה וברכה בלא גבול 

ומדה פרנסה בשפע מתוך הרחבת 
הדעת וימלא ה' כל משאלות 

לבם לטובה

••
דבורה בת יטע 

לבריאות איתנה בגוף ונפש

••
יצחק מאיר בן טובה 
חיה • לאה אסתר בת 

דבורה
להצלחה ובריאות פרנסה ונחת

••
 יהודה בנימין 

בן חוה
לשפע ברכה והצלחה ועושר 

גדול בקרוב

••
מרדכי בן רחל

לישועה והצלחה בכל העניינים 
בריאות איתנה פרנסה בשפע 

מתוך מנוחת הגוף והנפש בלי שום 
הפרעות ורדיפות ושיתבשר בשורות 

טובות בקרוב ממש

••
 אשר אנשיל דוד 

הלוי בן נילי
לשפע ברכה והצלחה בלא גבול 

בקרוב ממש

••
שרה שרון בת סופיה 

• יוכבד ג'ובנה בת 
מירב תמר • אוראל 

משה בן לימור • 
שלום בן לילי • רפאל 

דוד בן נעמי
שיזכו לזיווג הגון מתוך אושר נחת 

ושמחה בקרוב ממש
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